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L'Italia 
del malaffare 

7 _ in Italia 
In carcere il deputato regionale del Psdi Diego Lo Giudice 
Chiesta l'autorizzazione a procedere per Fon. Grillo (Pri) 
Manette per altri 13 amministratori, funzionari, imprenditori 
L'indagine iniziata con le confessioni-fiume di un pentito 

l>.if;in. ita 

Tangenti, maxiretata a Catania 
Servizi d'informatica a scuole, Comuni e Usi: mazzetta fìssa 14% 
Scandalo tangenti a Catania In carcere, assieme ad 
altre 14 persore, l'ex assessore regionale ai Lavori 
pubblici Diego Lo Giudice del Psdi Chiesta l'auto­
rizzazione a procedere nei confronti dell'oli. Salva­
tore Grillo del Fri Un ex assessore comunale ha rac­
contato come lunzionava il sistema delle tangenti a 
Catania. Quattro i latitanti, tra cui l'ex capogruppo 
regionale del Pi i Gioacchino Platania 

W A L T E R R I Z Z O 

• CATANIA Una tumynlo-
poh di provincia 1*1 punta di 
un iceberg che emerge dopo 
anni di silenzi, u 1 comitato 
d'affan che gestiva ippul t i de­
naro e tangenti ( ori dentro 
perM>nap,gi intoccabil i della 
polit ica cataneie uomini del 
Pri. del Partito soci ì ldemocra 
t i coede l l a Democr j / i a cristia­
na Nell' inchiesta condotta dai 
sostituti procuratori Nicolo Ma­
nno e Mano Amato vi sono an­
che due nomi "eccellenti» Il 
deputato Salvatore Gril lo Mo-
raisutt i , eletto alla Camera nel­
le liste del Pri, per il i^uale i ma­
gistrati catanesi h a r n o chiesto 
I autonz/azione a procedere 
È andata peggio al parlamena-
re regionale del Psdi Diego Lo 
Giudice, f inito in cella d isola­
mento nel carcere di Piazza 
Lanza dopo aver occupato la 
sedia d i assessore regionale ai 
Lavori pubblici Suo fratello 
Sergio, legato secondo gli in 
vestigaton al clan de iCursot ie 
rimasto vitt ima d i un agguato 
mafioso I 11 agosto a Picanel 
lo Una parentela scomoda per 
I ex assevsore accusato d i aver 
ottenuto «appoggi» elettorali 
sospetti 

MI arresto e sfuggito tra gli 

altri I ex capogruppo Pri al 
Parlamento regionale Giacchi­
no Platania che in questi gior 
ni si trova in Polonia Platania 
non 0 nuovo alle manette Nel 
1987 era g i i unito in carcere 
per lo scandalo delle tangenti 
alla Usi 35 Una vicenda per la 
quale è stato condannato, as 
sieme all 'ex deputato andreot 
t iano Antonino Caragliano, a 
quattro anni e sei mesi d i car­
cere perconcussione 

Complessivamente in carce­
re sono finite quindic i persone 
mentre altre quattro sono an­
cora ricercate, ma qualcuno 
ha già fatto sapere che si costi­
tuirà nelle prossime ore 

Il pentito che ha permesso 
di scoperchiare la tangentopo 
li catanese si chiama Matteo 
Litnco, 6 un ex assessore co­
munale finito nei guai per l ina 
brutta storia di estorsioni As­
sieme a lui hanno col laborato 
con i magistrati il suo ex socio 
Gaetano Messina e una terza 
persona il cui nome non e sta­
to ancora r.velato Isolato e 
senza alcun aiuto da parte dei 
vecchi amici del "Comitato 
d'affari» Ulr ico Ila deciso di 
vuotare il sacco «fi il solo mo 
do < he ho per ridare dignità al 

L'arresto dell'ex assessore alla viabilità, Raflaele Brullo e, sorto, il professoi Cazzola 

I appalto a Iratliva privata per 
fornire le apparect filature in 
formatiche ali isti!'ito Tangen 
ti anche a l'remestien F.tneo 
.il io scopo di vincere la gara 
per informatizzare gli uflic i co­
munal i Stessa procedura an-
i h e per gli uffici dell azienda 
gas e per la (.ostruzione di una 
scuola aGrammichele 

I. operazione "mani p i l l i l e 
alle faille del l Pina ha manda 
lo letleralemente in "till» le (Inc­
elile strutture canerane cala 
nesi II larcere di Piazza l.anza 
e quello di B i c i x i a hanno 
esposto il cartello «CoirtpMoi 
«Vorrà dire che chiederemo 
ospitalità al larcere di Augii 
sta», scherza il sostituto proci ! 
r.itore della repubblica Man 
no «I importante è prenderli 
lutti State tranquill i che in un 
modo o nell alt io riusciremo a 
trovargli un'ospitalità adegua­
ta > 

la mia lanuglia» ha spiegato ai 
magistrati 

Il «pentito» ha raccontato 
tutti i meccanismi della gestio 
ne degli appalti i modi come 
due società fantasma fattura 
vano forniture inesistenti e he 
servivano a pagare le tangenti 
a polit ici eil amministratori Li 
tnco è un fiume in piena Per 
tutto il mese di agosto in una 
saletta riservata lo ascolta il so 
stituto procuratore Marino al 
quale, verrà successivamente 
affiancato il giudice Mano 
Amato della Dda ed infine 
anche 1 aggiunto Mario Musai­
ca In quelle giornate torride 
Li tr t io spiega i hi d m soc icta 
cooperative la Csi gestita do 
lui e ila Gaetano Messina e 

l ' inaimele Aloisio (latitante) e 
la Cisa gestita da Vincenzo Di 
Benedetto specializzate in m 
formatici! avrebbero ottenuto 
a trattativa privata I appalto 
per il control lo delle ricette e 
delle -notule» per lo prestazio 
ni specialistn he In cambio le 
due società versavano pun 
tualniente il hi per cento del 
l 'mpor to di ogni mandato di 
pagamento (circa 60 mil ioni 
al mese) al presidente della 
Usi 5!") Giuseppe Strano oggi 
deceduto e al vicepresidente 
Gioacchino Platania II lutto, 
secondo i magistrati avvenivi 
i un la copertura po l i t i la i lei 
I On Salvatore Grillo i h e in 
cambio dei suoi I n o n r i lev i 
va una serie d i prestazioni la 

vorative a f.ivore della sua se 
gretena po l l ina da parte delle 
due cooperative, alle quali 
spiegano i magistrati, veniva 
anche imposta I assunzione di 
personale superfluo 

Ix? tangenti non riguardava 
no perù solo la Usi '51) Anche a 
Sani Agata la Csi ha dovuto 
aprire i cordoni della borra e 
versare una tangente di .10 mi 
lioni ali assessore Arturo Pesto 
(arrestato) per ottenere la 
e onvenzione per I informat i / 
/ a / i one degli uffici comunal i 
'I .ingenti per2 ( j mil ioni versa 
te dalla C'si anche a Pasquale 
Vinciguerra preside dell Istilli 
lo professionale i l i stato per 
I Agricoltura di Macchia eli 
Giarre, allo scopo i l i ottenere 

«5- ! 

Cazzola: «Ma c'è la volontà di risalire 
ai garanti politici dei comitati d'affari?» 
«La novità sta nel latto che non si tratta più di singoli ar­
resti eccellenti rn.i di un'inchiesta che mette sotto ac­
cusa un intero sistema» Parla Franco Cazzola, autore 
di libri-inchiesta s jlla corruzione e sul fenomeno delle 
tangenti ed ex assessore alla «trasparenza» della giunta 
catanese guidata da Enzo Bianco. «Adesso - dice - il 
problema è quello di capire se c'è la volontà di risalire 
fino ai grandi garanti politici di questo sistema» 

N I N N I A N D R I O L O 

M ROMA Professor Cazzola 
è la prima volta che t Catania 
un'inchiesta su affari e politica 
assume dimensioni i osi mas­
sicce. 
Quello che succede nel resto 
del paese non può r o n avere 
riflessi anche su Ca ama U i 
novità di oggi (d i ieri ndr) sta 
nel fatto che non si trL tta più di 
singoli arresti eccellenti ma di 
un inchiesta che mt t te sotto 
accusa un intero sistema Un 
pezzo di questo sistema e stato 
scoperchiato Allessi si tratta 

d i capire quanto sia rappre­
sentativo del malaffare più co-
plevsivoche ha governato que 
sta citta 

Per anni la magistratura ca­
tanese è stata accusata di es­
sere troppo timorosa nel 
confronti di politici e grandi 
imprenditori. Cosa c'è di 
nuovo rispetto al passato.? 

L effetto I angentopoli ha reso 
più liberi i giudici anche a Ca 
tatua II problema adesso e 
quello eli capire se si vuole i ol 

pire chi muove i (ili i h i garan 
t i s i c i intero sistema 

Cosa intende dire? 

Stando agli atti d accusa U> 
Guid i le Brullo Platania e gli 
altri, povsiarno definirl i un pò 
i ome i capiti la di medio livello 
d i singoli segmenti dell affari 
stilo locale 1. inchiesta riguar 
da l' informatizzazione di scuo 
le e uffici pubb l ic i 'Bene i pol i 
tic i sotto inchiesta erano spe 
i lalizzati professionalmente 
nel far funzionare gli affari in 
quel settore Ma al d i sopra d i 
loro e fu sono 1 grandi garanti 
dei comitati i l af far i ' 

In questi giorni si parla di al­
tre Inchieste. SI dice che il 
giudice Felice Lima sarebbe 
stato «stoppato» dal vertici 
della procura. Un pentito fa­
rebbe nomi precisi <1i espo­
nenti politici che hanno rile­
vanza nazionale. 

F.vitto Lo ripeto occorre col 
pire i singoli comitat i ci affari 
ma occorre anc he andare olire 

arrivando fino ai garanti polit i 
c i d i quel sistema più comples 
sivo dentro il quale questi hall 
no pol l i lo prosperare 

Lei parlava di clima nuovo... 
Si Gli arresti di ieri sono la 
conseguenza delle confessioni 
ih un operatore economico 
t h e si e deciso a non pagare 
più tangenti Da queste sono 
nate le successive rivelazioni 
dell ex assessoreMatteo Litnco 
e gli sviluppi attuali dell'ine lue 
st.i Un fatto nuovo per Cala 
ma Se e i sono pezzi degli ap 
parali del lo Stalo che funzio 
nano e pezzi della six ietà civi­
le i l a si ribellano il man io vie 
ne a galla 

Professore lei ha annuncia­
to l'Intenzione di lasciare la 
Sicilia. Ha affermato di sen­
tirsi un «reduce», un po' co­
me «l'ultimo dei moicani». 
GII arresti di ieri non smenti­
scono il suo pessimismo? 

Non lascio questa terra peri he 
penso i hi1 non 11 sia più nulla 

da fare Ritengo invece e he nel 
Mezzogiorno la lotta per il 
cambiamento non putì avere 
sempre gli stevsi protagonisti 
Occorrono forze nuove D altra 
parte adesso tutto il sistema 
Italia e molto simile a quello 
che abbiamo conosciuto co­
me sislema meridionale 

Lei, assieme ad Enzo Bian­
co, è stato 1) simbolo di quel­
la giunta della «trasparenza» 
che avviò a Catania una sta­
gione di grandi speranze. 
Adesso Bianco si candida a 
fare il sindaco mentre Caz­
zola vuol mettersi da parte... 

Vede noi siamo stati i protago 
insti i l i una pol i t i la di piccoli 
passi che nel Mezzogiorno ha 
latto il suo tempo In Sicilia in 
vece ò il momento di grandi 
rotture Se B ian io si f a ra i anco 
i l i questa esigenza benissimo 
In primavera i catanesi elegge 
ranno d i r i t tamente il sindaco 
Saia un o icas ioncdi rontpente 
per questa a l ta Ma non biso 
glia L i m a r l a d i aspeltative i l 

i essivi1 Questa riforma i la sola 
non basta a modificare le co 
se E importante per esempio 
che la rabbi.i della gente di 
venti impegno pol i t ico cost,in 
tee trovi referenti diretti 

La vicenda Catania riprodu­
ce uno schema già noto: gli 
imprenditori che si ribella­
no e confessano nomi di po­
litici, cifre di tangenti paga­
te, episodi di connivenza... 

Un sistema i l legaleche ha pe i 
i a t o per eccesso di potenza e 
arrivato al capol inea in tutta 
Italia l-a venia e semplice ed 
elementare la l o r d a tirata 
troppo alla fine si spezza Un 
operatore economico vessalo 
dal racket t h e gli l i ne i l e il piz 
zo tlall amministratore t h e 
pretende la tangente dalle 
storture del sislema l istale alla 
fine si fa i t on t i in tasca e com­
prende che non ce la può lare 
a sbanare il lunario Cosi si ri 
bella e ribellandosi la crollare 
I impalcatura che si fondava 
sul suo silenzio 

Sono finiti 
nelle maglie 
dei giudici 
di «mani pulite» 

• • ( M A N I A Fxeo I elenco 
delle persone coinvolte "el la 
prima inchiesta «mani pulite a 
Catania 

Par lamentar i On Salvato­
re Grillo Morassutti eletto alla 
Camera dei deputali nella lista 
del Pri capeggiata i la Knzo 
B ian io Un passato nel] estre 
ma destra prima con i gruppi 
i l i Ordine Nuovo e quindi elei 
lo alla Regione per il Msi Ha 
quindi aderito a] Pri ponendo 
si nell are., di Aristide Giumel­
la Pur non seguendo Giumella 
(non dal partito Gì il io e entra 
lo in un duro conl l i l to con la 
leadership nazionale del Pri ed 
in particolare» con Giorgio L i 
Malfa ed Trizi) Bianco (ino ad 
annunciare che non avrebbe 
ripreso la tessera repubblicana 
e avrebbe aderito al Partito ra 
d i ta le 1 magistrati hannoclue-
sto I autorizzazione a procede 
re On Diego Lo Giudice, de­
putalo regionale ed ex capo­
gruppo del Psdi ex assessore 
regionale ai L ivor i pubblici 
Insegna materie ter niche in un 
istituto privato catanese e sta 
to anche consigliere comuna 
le Più volte al centro d i roventi 
polemiche p e n n e aie usalo di 
aver svolto le sue campagne 
elettorali appoggiandosi ad 
elementi della criminalità or 
ganizzata catanese Su fratello 
Sergio lonsiderato dagli inve 
sligaton elemento di s p i n o 
dui clan dei Cursott, è stalo I H 
i iso I 1 I agosto in uno spelta 
colare agguato nel cuore del 
qua i ie re catanese Pitanello 
Sfuggito in un pr imo momento 
ali arresto si e costituito ieri in 
Questura 

Amministrator i locali 
Francesco Grasso de -12 anni 
assessore provinciale allo 
Sport, Raffaello Brullo, Al anni 
socialdemocratico consigliere 
comunale a Catania, già asses­
sore alla Viabilità e traffico nel­
la giunta presieduta dal suo 
compagno di partito Angelo 
lx) Presti noto per aver tentato, 
con risultati fallimentari l u i 
Iroddnzione delle targhe alter 
ne in citta nonostante i livelli 
di inquinamento fossero ben 
al di sotto dei parametri di pc 
ruo lo Natale Basile, (•() anni 
ex snidato d i I rernesheri El 
l ieo grosso fornirne della l.i 
stia pedemontana a dot i l i i 
t Inlometri da Catania Salvato 
re Giuffrida Mar in i de ex as 
sessore comunale di I reme 
slieri Arturo Pesto W a n i i i de 
ex assessore a Sani Agata Li 
Baltiali un comune della zona 
etnea Gioacchino Geremia e 
Giuseppe Vullo rispettivamen 
te d i b.i e o l anni entrambi ex 
consiglieri di amministrazione 
ali Azienda muni i ipale i lei 
gas 'I nl l i arrestali 

Imprendi tor i l/orenzo 
l'orto 00, inni V m i e n / o D i B e 
nedetto P>S anni Domenico 
Buzzanca -11 anni e Giuseppe 
del Campo 

Funzionar i . Salvatore lura 
to W a n n i segretario geni rate 
a l i ormine di Grammu fiele 

I W « 

Tangenti venete: la giunta di Montecitorio chiede la sospensione dell'immunità parlamentare. L'assemblea deciderà entro Natale 

Indagine su De Michelis: primo sì della Camera 
Primo sì della Camera alla richiesta dei giudici che 
indagano sulle tangenti veneziane di procedere, per 
corruzione, nei confronti del vice-segretario sociali­
sta De Michelis In giunta, tutti per la sua incrimina­
zione tranne Psi e Psdi, astenuti L ex ministro «So­
no assolutamente sereno» Da oggi in Senato l'esa­
me di analoga nciiicsta per l'altro doge impantana­
to negli scandali della Laguna, it de Carlo Bernini 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

• 1 ROMA Non <> manifesta 
mente infondata la gra /e acc u 
sa ( he la procura d i vVnezia 
ha movso ali e \ minisiro dotali 
[.sten ed attuale VK e secreta 
no socialista Gianni I > Miche 
lis di aver retto li fila almeno 
notili ult imi tre anni e nsieme 
al d i Bernini d i «un accordo 
t h e prevedev,» l j imposi / ione 
e la spartizione tra le I >ro cor 
renti ne! Veneto delle lambenti 
I\K\ incavsaro datali imp eudito 

n prescelti pei I as^segnazione 
dei più svariati ippalti f inan 
/ iat i con la leggo speciale per 
Vene/ta dall i terza e orsla del 
I autostrada per Padova ali i 
broti Ila per 1 aereoporto dal 
depuratore di Marcherà a' di 
sinqumamento dall atra/ ina 

E* su come - con quel pò 
pò di intere citazioni di e Mia 
mate in causa detjli stessi un 
prenditori indagati et e - n o n 
e e neppure il sospetto di una 

persecuzione la giunta per le 
autorizzazioni a procedi re 
della Camera ha deciso ieri 
(con M voti favorevoli nessu 
no contrario e quattro asten 
MONI dei tre commissari socia 
listi e di quello soc laldemo-tra 
t ico) di proporre ali asserì) 
blea d i Montecitorio che sia 
tolta I immunità pari imi nlare 
al Mei segretario del Psi e sia 
dato il tua libera al procedi 
mento p i naie nei suoi con 
fronti per corruzione e viola 
/ ione delle nonn i sul finanzia 
mento pubbl ico i l i i partiti in 
con i orso non solo con Bernini 
( i l cui L I S O perfeltamt nte 
identico e i l i oggi .ili esami 
della M'unta del Senato) ma 
con i trentasette non parla 
mentan per i quali 0 stalo già 
chiesto la settimana scorsa il 
rinvio a giudizio L i lista dei 37 
e aperta itai segrr tari part i to 
lari i lei due dogi impantanati 
nella lamina di I tngentopoli 
Giorgio C asadei I braci io ope 

rat ivo di De Mie helis) e I r «ine o 
I orini (alter ego d e l l i x unni 
strodei Irasport i) dall ex pre 
steli nle de della Regione Vene 
to I raiu o Cremori, se e dal 
I imprenditore Salvatore Pigre 
sti 

Ol iando la Camera dee teiera 
in via definitiva su De Mie hel is ; 

Certo prima di Natale ma non 
già nei prossimi giorni II caso 
e modo complesso la reìa/io 
ne sarà impegnativa spiog ( il 
piel lessi no (i iovantn Correnti 
e he dovrà stenderla Singolare 
ina sostanzialmente prudente 
la Imi a su e in si sono attestati 
Psi i Psdi Intanto se davvero 
non vi (o< se ro e lernenti e In 
coinvolgono direttamente Di 
M K helis i se davvero vi losse il 
sospetto di u n i persi e UZIOIH 
(come aveva sostenuto lo sii s 
so aie us ito) i quadro coni 
miss,m avrebbero dovuto votar 
c o n i m i invece si sono islenu 
ti I poi il rie orso il paravento 
del e osiddetto n alo miuiste 

naie ci avev i giù prov.ito Mi r 
nini ma in Cassa/ioni g l ie an 
data male I «eventuale con 
torso di Dt Mie he lis - li \ so 
sleuuto il suo collega di partito 
Kaff tele Mastranluono - può 
farsi risalire st>lo alla sua attivi 
ta di ministro presidente ci t i 
( omitato per la salvaguardia 
di Venezia» e quindi compe 
ti n 'ea giudicare e il Ir ibunule 
dei ministri Perfitfa battuta tlel 
rt pubbl icano (tiuseppe Avala 
I ine he non mi si dimostrae h i 

Venezia e li rntorio straniero il 
(alto e he De Mti helis losse al 
I epoca ministro degli Lslcri 
t en t r i poco> I pn L'indiziale 
sin lalista respinta ( ] \ i r> a fa 
vore ha vot i lo .ine he il de ' er 
din indo Mar in i t i ) ma e he 
vi rra riproposta in .mia al ino 
mi nlo della dee ISIOIU delimlt 
v » I in .mia si vota » se ruti l i lo 
segreto nota Anna 1 inoet Ina 
ro ( Pds ) Sarebbe assai grave 
un ritorno u vec e hi sisiemi I t 

partita i ine or.i aperta 
Apertissima la eonsidi ra 

ma in luti altra e biave la stessa 
procuri! di Venezia Nel rap 
por lo trasmessi) alla Camera 
dal prix tiratore capo Vitaliano 
I ortunati e dai sostituti Nelson 
Sulvaram e Carlo Nordici ( i l 
giuda t e he ha firmato venerdì 
la rie Illesi.) di rinvio a giudizio 
dei M } si sottolinea t h e i se 
gretan di Di Mie hi l ise di Ber 
nini si sono iwalsi smora del 
la facoltà di non rispondevi -
Potranno dunque i due ex mi 
nistn «t Inanre an i he in e biave 
difeusiv i i rapporti intr.itu miti 
e on i loro segretari o d i r i t t i 
mente t on gli imprenditori t h e 
li li inno i hiauiati in e aiis.i 
Allo stato degli alti acquisiti 
per i mudit i ven iv i ini almeno 
dm cosi sono ni i t hi. in In 
tanto t he ni Il ambito di un 
ai t ordo i I H pri vedi v i la 
spartizioni tra le t orrenli doro 
U a di II i De i deniK belisi ina 

dc lPs id t I Veneto I attuale vi 
t e secretano si K. lalista f la ne e 
Mito "tramite il suo sogri lano 
personali ( asadei Oioigio 
•HO mil ioni dei Mi) t oncord i 
ti (.U Ire imprese appal la t ic i 
dei lavori per la bretella auto 
stradale Mar io Polo e ai t on t i 
di vano ammontare» di \in>ì 
tangente tlt 11 ! r» su litri due 
tppalh P poi e 1 e queslodan i 

ro non era diretto ai partiti 
bensì alle e (irroriti latent i t a 

pò ii dui li ader al finanzia 
mento dello loro personali atti 
vil.i e i o n i o risulta dallo mter 
te t ta / ion i della loro e anipa 
gnu el( ttorali nonché .il man 
tei union to dei costosi apparati 
d i segreteria Al Sei) ito i o n i a 
posizioni di Bernini sarà osa 
minala dai t a pò qu i Ila d i I se 
qrctano amministrativo della 
Di Si verino ( itansti uno de 
gli appaltator i ! iglu qui.iti i Vi 
ni zi i SOSIK ne di aver vt rs ito 
r»U mil ioni un he a Pia/za d i I 
t l t s u 

Truffa ricambi 
3er i bus di Genova 
3ieci in manette 

DALLA NOSTRA REDAZIONC 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

• i Oh NOVA II vento d i -Man i 
pulite» ha preso a soffiare an 
che su Genova ed ha j jortalo 
con se una grandinata di arre 
sii ali Azienda municipalizzala 
trasporti ieri mattina a l ia l i ) ) 
sono scattate le manette per 
otto dirigenti accusati di una 
truffa miliardaria messa a se 
mio in combutta con due ini 
prenditori padre e fiqlio ^n 
eh essi finiti in carcere nel cor 
so della stessa operazione di 
polizia Secondo gli inquirenti 
il qrande raqqiro si e fondato 
per almeno due anni sulle for 
niture di ammortizzatori di ri 
cambio por gli autobus veni 
vano acquistati pezzi costruiti 
in realta per la manutenzione 
dei treni e]uindi inadatti sog 
m-'tli a «rande usura ma sopra 
tutto assai costosi 

Gli ordini di custodia caute 
lare chiesti dal sostituto prò 
e uratore della Kepubblu a 
Gitine urlo I'clk*m*ino e fumati 
dal mudie " delle indagini preli 
minan PnzoPupa hanno lette 
ralniente spazzato via una bel 
la fetta della dirigenza tecnica 
del l Amt I elenco dei destina 
tari comprende infatti il direi 
toro generale facente funziono 
Alessandro Sortimi Osvaldo 
Cerconi responsabile del sor 
vizio approvvigionamento tir 
gente Kugenio Bo (uff icio 
standard materiali) Renzo 
Cardellini ( uffic io gestione 
scorte) Carlo Galanti (capo 
ripartizione del servizio marni 
tenzione veicoli) Luigi D Ad 
dio e Guido D Intimi (uff icio 
approvvigionamento materia 
li) Inoltre sono finiti in mane! 
te Gioacchino Montante di 57 
anni titolare della Gimon d i 
Caltamssetta (1 azienda prò 
duttneedegl i ammort izzator i ) , 
arrestato in Sicilia e il figlio 
ventiseienne Luigi fermato ad 
Asti dove la ditta ha una filiale 

A dare il via ali inchiesta e 
strila la caparbia iniziativa di 
un operaio dell Amt che - do 
pò aver seguito pare senza 
sodd.sfazione la via gerarchi 
ca interna per lamentare 1 et 
cessiva fragilità dogli ammor 
tizzaton di r icambio ed altre 
stranezze - ha messo bianco 

su nero i suoi sospetti in un 
esposto alla magistratura 1 ra 
un denuncia circostanziata 
spiegano gli inquirenti e a sul 
fragarla sono arrivati via via i ri 
stillati delle indagini prove do 
eumentah ( intercettazioni ti 
lefonicho comprese V. ne sa 
rebbe venuta fuori un ì storia 
d ammortizzatori sostituiti pur 
se .incora in buono stalo ti i 
pezzi d i r icambio originali M\ 
esemp o Iveco o Broda gì Muli 
via ancora nnb diati |>er ,Ì//C 
rare le scorte di un col i n ido 
dei pezzi Gtinon magicamente 
trasformato da negativo in pò 
sitivo e dunque di ingenli for 
niture commissionale alla Cìi 
mon - a ripetizione 'e nza ga 
ra e in via d urgenza - dal gon 
naro lK) ali ottobre se orso Va 
le a diro a CK e Ino e croce an 
danno por I Amt cakolab i le 
ne'l ordine dei due\ enlo nul.o 
MI al mese ovvero dei due mi 
liardi e mezzo ali anno Ix I 
colpo pe r l i na municipalizza 
ta tra lo piti disastrate d Italia 
con un tlefit it c r o m i o sui J00 
miliardi e ì mila dipendenti 
che hanno già visto quali he 
volta in forse gli stipendi Bel 
t o l p o arie he ma in senso lei 
torale per i titolari della Gì 
mon compaesani forse non a 
caso del dirigente Amt Cail< 
Gal.mli possibi lei he i due for 
binal i imprenditori non abbia 
no manifestato la loro r i tuno 
sienza ai generosi t l ing- mi 
AinV 

Per ora d i tangenti uffie lai 
niente'non e e traccia 1 capi di 
imputazione parlano -soltan 
to> d i 'ruffa e abuso d uffic io e 
non per ora di corruzione o 
loncussiono Ma e ovvio si 
tratta di M I i apitolo che gli in 
quirenli e s p i l e r a n n o con 
grande si rupolo Cd e possibi 
le poi che una truffa di tali di 
mcnsioni e con tanti ««addetti' 
abbia potuto ossero perpetrata 
in segreto tanto a lungo senza 
insespi (tire altri dirigenti e ani 
mimstraton dell az ienda ' An 
the questo e1* un capitolo su 
se edibil i di approfondiment i 
e non sono esclusi - come 
vuole unt i stereotipo del gergo 
della cronaca - «ulteriori i l a 
morosi sviluppi • -

Sondaggio Fipe sul «pizzo» 
L'azienda racket conquista 
Milano e il Nord Italia 
Nel mirino bar e ristoranti 

M A R C O B R A N D O 

M MIIJVIV) «Un bar su due e 
oggi nel mir ino della t r imniuli 
la organizzata Per i ristoranti 
poi la situazione ò addir i t tura 
l>eggiuri" Non accade in una 
delle regioni meridionali a ri 
se hio Sta succedendo soprat 
tutto nei comun i della cin'ura 
milanese P, la situazione doge 
nera anche in a l i t ine iree del 
Veneto dove si infiltrano pure 
organizzazioni e r iminali de I 
I Est europeo e sulla Riviera li 
gure di Ponente I dati emergo 
no éiì un sondaggio della l e 
clorazione italiana pubblic i 
esercizi ( h p e ) presentato ieri 
a Milano I indagine e stata 
svolt.i prendendo in esame un 
lamp ione di 2 bH2 imprese 
piemontesi liguri lombarde e 
venete su un totale di J. 1 1 nula 
imprese italiane 

«Al Sud - ha detto Sergio Vii 
IO- presidente nazionale della 
Pipe e presidente d i Ila Coni 
coni mere io di Palermo - le or 
ganizzazioni e nminal i non osi 
(ano ad uccidere t o m e e ai 
caduto in questi giorni a hog 
gi<i Al Nord invere si assiste 
ali at quisiziouo degli esen izi 
commercial i da parte i l i nuovi 
stx iota di dubbia provenienza 
i di diffic ile identi f icazione 
Insomma il rac ket soprattutto 
nelle regioni del triangolo in 
i luslnali1 e t ambiato meno 
terrore pil i stilo I uomo o la 
donna tlel ta tke ! indoss inno 
I abito grigio del consulente fi 
n tnziario offrono pn siiti i 
tassi più bassi di quelli bancari 
ai quistano quote azionarli dt 
soc iota t he gestiscono b ir ri 
sturanti e i litri common i ili 
I ino a far diventare i proprietà 
ri se v i bone sernplie i sin i 
ne ultabili i l i minor inza I d 
ect o proni i fac ili e insospell i 
bili e mal i i l i ne li laggio del d i 
naro spore o 

Il rat ket set ondo la dei iun 
t la di Ila I ipt rende altr ivi r 
so le sin numerose tei MK hi 
d uitervi nlo e in a ti i mi 
dardi I anno Al Nord le i / ien 
de taglieggiati s a n b b i r o i ' 1(1 
per 11 nlo supr i l ludo in I ont 
b udì i I igun i Pie mon te i Ve 
lieto In que st ari a gli tfl it i 
di Ile t ose hi in qm sto e unpo 
aumentano del .?() per 11 nlo 
I . inno Si e ile ol i e In lo st ito 
p itr imoniali dt Ila i rnnmaht i 

organizzata nello regioni set 
teutnonali abbia oggi una e on 
sisten/a non inferiore a ^Ornila 
miliardi rivela il sondaggio 
Un infiltrazione che viene e on 
dotta con sistemi estenormcn 
te legali 1 si don maggiorinoli 
te presi di mira'* Società f i l ial i 
zi.me ( M ) società edilizie 
( l ì ) ittivita e ommore iah 
( JH ) control lo del mercato 
dell abusivismo e di prodotti 
contrai ! itti ( I? ' ) Una mai 
e bina «imprenditoriale» gestita 
complessivamente da almeno 
iOmik, persone l rnni la delle 
quali a tempo pieno 

I utlavia Ni r i to r ta domin i M 
ri alizzata dalla I ipe se rvire b lx 
poi o a un magistrato e ngoro 
s une nte anonima i commi r 
t i Ulti non vogliono quasi mai 
(•sporsi L i ragione-' Patir. 
nell 87 dei casi L i paura di 
non essere protetti II senso eli 
abb indono t.\,i parto dello Sta 
to che nel setlembre del P)')l 
ha appprovalo una legge ariti 
r ie ket ( la JS7 ) rimasta solo 
sulla carta favorendo cosi U 
attivila H l ig i l i Si preferisti la 
t ere in attesa t he magislr tlu 
r i e lorzt di polizia mostri no di 
s.ipi r I ivorarc ( il (>*' J degù 

intervistati non I i fidut la I H II i 
loro i ipac ita d iute rvenirt i 
Dall indagini emergi i on tv/ 
d i nz i t IH gli opi r i ton t OHI 
mi re iati ine he al Noni difl i 
e ilinente di mine u n o i loro ' i 
gli iggialon Set ondo li son 
daggio il Ì J ì p* r i < nlo di Ile 
minai < i vii n< portali ,. o l io 
v t nz i di Ile forzi di polizia 
Ma di qu i *to l.J ì pi r t ento M > 
lo il 1 s pi r i e nto si forni i l iz/ i 
i on un i <k ni me i i d iv ini n 
in igisl ito 

1 ippi Ho di il i • i})' nv Ina 
e osi di ' in i <',i ri sosp' so IH I 
vuoti > ti i una rie I u st t pi i lo 
più ino l imi i di nulo e un i s'i 
du i ia st guai i dal) i pam i 
in 111 istituì ioni ' mio i hi vi 
st i I i siiti i / ione un ( c i i inn i 
e i inl i M I tri ( J'I ] ìtriv i i 
pi ns H< I m iss nu. di i ) UHM > 
ni ik i ti IH tanto ns i'ti > i n ili 
za < latti rimi ini inli il l< n< >uu 
no t ii k( t [il U riti» in u i 
f K i i i l io b< ni il J't i hi do 
v n blu ro | irli i in un nlo divi i 
so ) Pi ri hi ' Lo spii ga un in 
unno < oi Din n i uile < nuli in > 
I i gg< m'o OHI gli irtn oli l i 

vi liti li i più p un i di ['Din i 


